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L’AUTORITA’ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 20 dicembre 2019; 

SENTITO il Relatore Presidente Roberto Rustichelli; 

VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 215; 

VISTO il Regolamento sul conflitto di interessi, adottato con delibera AGCM del 16 novembre 2004, n. 13779, come da 

ultimo modificato con delibera AGCM del 18 maggio 2016, n. 26042 (di seguito “Regolamento”); 

VISTO il D.P.R. 25 giugno 2019, con il quale il Contrammiraglio (CP) Aurelio Caligiore è stato nominato Commissario 

straordinario del Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, per il recupero delle balle di 

rifiuti plastici pressati (CSS - Combustibile solido secondario) perse dalla motonave "IVY" in prossimità dell'Isolotto di 

Cerboli nelle acque del Golfo di Follonica; 

VISTA la dichiarazione relativa alle situazioni di incompatibilità, pervenuta il 20 novembre 2019, con la quale il 

Contrammiraglio (CP) Aurelio Caligiore ha comunicato di rivestire lo status di Ufficiale Ammiraglio in servizio 

permanente effettivo del Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera, nel quale lo stesso presta servizio in 

qualità di Capo del Reparto Ambientale Marino presso il Ministero dell’Ambiente; 

VISTA la contestuale richiesta di parere formulata dal Contrammiraglio (CP) Aurelio Caligiore, volta a conoscere se la 

posizione di ufficiale in servizio del Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera sia o meno incompatibile, ai 

sensi della legge 20 luglio 2004, n. 215, con la carica di Commissario straordinario del Governo; 

VISTO il proprio parere deliberato nell’adunanza del 3 dicembre 2019 e trasmesso al Contrammiraglio (CP) Aurelio 

Caligiore in data 4 dicembre 2019 con il quale l’Autorità ha rappresentato la presunta violazione dell’articolo 2, comma 

1, lettera e) della legge 20 luglio 2004, n. 215 e ha contestualmente chiesto al Contrammiraglio (CP) Aurelio Caligiore 

di riferire con quali modalità questi intendesse risolvere la situazione di cui trattasi; 

VISTA la nota pervenuta in data 11 dicembre 2019, con la quale il Contrammiraglio (CP) Aurelio Caligiore riferisce di 

talune iniziative avviate al fine di risolvere la predetta situazione di presunta incompatibilità; 

VISTA la successiva nota depositata in data 19 dicembre 2019, con la quale il Contrammiraglio (CP) Aurelio Caligiore 

espone i motivi per i quali lo stesso ritiene la non riconducibilità della fattispecie di cui trattasi al disposto di cui 

all’articolo 2, comma 1, lett. e) della legge n. 215/04; 

VISTO l’articolo 1, comma 2, della legge 20 luglio 2004, n. 215 in forza del quale, agli effetti della stessa legge, i 

Commissari straordinari del Governo nominati ex articolo 11, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono considerati 

titolari di carica di governo; 

VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera e), della legge 20 luglio 2004, n. 215, ai sensi del quale il titolare di carica di 

governo, nello svolgimento del proprio incarico, non può esercitare qualsiasi tipo di impiego o lavoro pubblico; 

CONSIDERATO che il Contrammiraglio (CP) Aurelio Caligiore, con le note pervenute in data 11 e 19 dicembre 2019, 

non ha dichiarato di aver rimosso la situazione di presunta violazione dell’articolo 2, comma 1, lettera e) della legge 20 

luglio 2004, n. 215; 

RITENUTE pertanto sussistenti le condizioni di proponibilità e ammissibilità della questione, ai sensi dell’articolo 8, 

comma 1, del Regolamento; 

DELIBERA 

a) l’avvio del procedimento, ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 215/04 e dell’articolo 8 del Regolamento, nei confronti 

del Contrammiraglio (CP) Aurelio Caligiore, per violazione dell’articolo 2, comma 1, lettera e) della legge 20 luglio 

2004, n. 215, con riferimento alla posizione di Ufficiale in servizio permanente effettivo del Corpo delle Capitanerie di 

Porto – Guardia Costiera dallo stesso ricoperta; 

b) che il responsabile del procedimento è la dott.ssa Francesca Romana Ferri; 

c) che il procedimento deve concludersi entro il 15 aprile 2020. 

Il soggetto a cui è stato comunicato l’avvio del procedimento ha diritto, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del 

Regolamento, di presentare memorie scritte e documenti e accedere agli atti del procedimento presso la Direzione 

Conflitto di Interessi di questa Autorità. 

Il responsabile del procedimento provvederà, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, del Regolamento, a comunicare 

all’interessato la data di conclusione degli accertamenti e ad indicare un termine entro cui presentare memorie 

conclusive o documenti.  



La presente delibera verrà comunicata al titolare della carica di governo interessato e pubblicata nel Bollettino 

dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 
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